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Informazioni 
Corso 

Diritto della Responsabilità Civile 
A.A. 2019/2020, II˚ semestre, 9 CFU 

Informazioni 
Docente 

Prof. Giuseppe Colacino (I˚ modulo) 
Indirizzo mail: g.colacino@unicz.it 

Tel. 0961/3694971 
Ricevimenti: a fine lezione 
Prof. Luigi Fusaro (II˚ modulo) 

Indirizzo mail: luigi.fusaro@unibo.it 
Tel. 392/6859361 
Ricevimenti: a fine lezione 

Prof.ssa Adabella Gratani (III˚ modulo) 
Indirizzo mail: info@gratanipartners.net                                                                          

Tel. 338/7655432 
Ricevimenti: a fine lezione 

Descrizione del 
Corso 

Il Corso è (tendenzialmente) articolato in una parte generale di 
carattere più strettamente istituzionale (I˚ modulo) e in una parte 
speciale (II˚ e III˚ modulo) in cui vengono focalizzate tematiche di 

carattere più settoriale 

Obiettivi del 
Corso e Risultati 

di 

Apprendimento 
attesi 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

Il Corso, nell’ambito di un approccio critico ai contenuti disciplinari, 

si propone di fare acquisire ai discenti gli strumenti metodologici 
essenziali per una lettura degli istituti della responsabilità civile 
coordinata con il variegato atteggiarsi del formante giurisprudenziale, 

in un ideale punto di raccordo tra la ricostruzione teorica dei plessi 
normativi e la multiforme realtà della casistica. 

Lo studente, alla fine del Corso, dovrà dimostrare di avere acquisito la 
conoscenza basica degli istituti della responsabilità civile e di saper 
coordinare l’ordito normativo con gli orientamenti maturati in seno 

alla dottrina e alla giurisprudenza. Dovrà dimostrare, altresì, una 
capacità di rielaborazione autonoma dei contenuti appresi e il 
possesso di adeguate abilità espressive. 

 
 

 
 
 

 

Programma 

(contenuti, 

I˚ modulo (21 ore): 

Profili sistematici della disciplina dei fatti illeciti - Responsabilità 



modalità di 
svolgimento) 

Eventuale 

distinzione 
programma 

frequentanti - 

non frequentanti 

aquiliana e responsabilità ex contractu - Gli elementi strutturali del 
fatto illecito - L’illecito omissivo - L’imputabilità - L’ingiustizia del 
danno nell’evoluzione dottrinale e giurisprudenziale - Il problema del 

danno non patrimoniale - Danno biologico, danno esistenziale, danno 
morale: inquadramento dogmatico ed analisi del formante 

giurisprudenziale. 
II˚ modulo (11 ore): 
Le fattispecie di responsabilità speciali previste nel codice civile. 

III˚ modulo (11 ore): 
Le fattispecie di responsabilità previste dalla legislazione speciale. 
 

Stima 

dell’Impegno 
Orario richiesto 

per lo Studio 
individuale 

Ore disponibili totali (6 CFU x 25) = 150, articolate in:  

ore didattica frontale = 42 
ore studio individuale = 105 

Metodi di 
Insegnamento 

utilizzati 

Lezioni frontali, eventualmente integrate da esercitazioni su tematiche 
specifiche 

Risorse per 
l’Apprendimento 

(libri di testo 
consigliati, 
eventuali 

ulteriori letture 
consigliate per 

approfondimento, 
altro materiale 

didattico) 

Parte generale: 
C.M. BIANCA, Il diritto civile, La responsabilità, V,  Milano 2012, pp. 

189 - 207 e pp. 543 - 798. 
Parte speciale: 
F.D. BUSNELLI, Le Sezioni Unite ed il danno non patrimoniale, in 

Rivista di Diritto Civile, 2009, II, p. 97 ss. 
C. SCOGNAMIGLIO, Il sistema del danno non patrimoniale dopo la 

decisione delle Sezioni Unite, in Responsabilità civile e previdenza, 
2009, p. 261 ss. 
F. GIGLIOTTI, Illeciti da informazione e responsabilità omissiva, in 

Rivista di Diritto Civile, n. 6, 2002, p. 911 ss. 
F. GIGLIOTTI, Solidarietà e responsabilità tra libertà di astensione e 
(pretesi) comportamenti abusivi. Riflessioni a margine dell’omissione 

dolosa, in Diritto e Formazione, n. 3, 2003, p. 351 ss. 

Attività di 

Supporto 

Ricevimenti a fine lezione 

Modalità di 

Frequenza 

Continuativa 

Modalità di 

Accertamento 

La valutazione dei risultati conseguiti verterà su una prova orale 

finale. I criteri utilizzati per la valutazione e l’attribuzione del 
punteggio saranno, in via esemplificativa, quelli indicati nella 
seguente griglia: 

 

Votazione Conoscenza e 

comprensione 
dell’argomento 

Capacità di 

analisi e di 
sintesi 

Utilizzo di 

referenze 

Non 
idoneo 

Importanti 
carenze. 
Significative 

inaccuratezze 

Irrilevanti. 
Frequenti 
generalizzazioni. 

Incapacità di 
sintesi 

Completamente 
inappropriato 



18-20 A livello soglia. 
Imperfezioni 

evidenti 

Capacità 
appena 

sufficienti 

Appena 
appropriato 

21-23 Conoscenza 
routinaria 

E’ in grado di 
analisi e di 

sintesi corrette. 
Argomenta in 

modo logico e 
coerente 

Utilizza le 
referenze 

standard 

24-26 Conoscenza 
buona 

Ha capacità di 
analisi e di 
sintesi buone. 

Gli argomenti 
sono espressi 
coerentemente 

Utilizza le 
referenze 
standard 

27-29 Conoscenza più 
che buona 

Ha notevoli 
capacità di 

analisi e di 
sintesi 

Ha approfondito 
gli argomenti 

30-30L Conoscenza 
ottima 

Ha ottime 
capacità di 
analisi e di 

sintesi 

Importanti 
approfondimenti 

 

 


